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Mentre a Roma l'inchiesta del magistrato ha portato ieri a due nuovi arresti 

Il sindacato: l'assenteismo 
si vince eliminandone le cause 

Il pericolo di «mettere tutti nel mucchio», senza colpire le vere responsabilità di chi ha sabotato la riforma 
della macchina statale - Polemica tra il sindaco della Capitale Ugo Vetere e il procuratore Gallucci 

A 

ROMA — L'assenteismo si 
può e si deve sconfiggere. 
Ciò richiede però che si va
da alle origini del fenome
no, che si combattano e si 
eliminino le cause che lo 
hanno determinato e lo de
terminano. L'iniziativa 
della magistratura va be
ne, ma in ogni caso non de
ve risolversi o apparire co
me un «bagno purifi
catore*. E' questo l'orienta
mento di fondo della Fun
zione pubblica*CGIL (sta
tali, parastatali, dipenden
ti degli Enti locali, ospeda
lieri, addetti alla igiene ur
bana) espresso ieri mattina 
dal segretario generale ag
giunto Schettino e da altri 
dirigenti della organizza
zione (Prisco, Più, Giuliani, 
Mattioli) nel corso di una 
conferenza stampa. 

Il sindacato — hanno 
detto — si è battuto e si bat
te per «modificare e miglio
rare le condizioni nelle 
quali si svolge il lavoro» dei 
pubblici dipendenti, ma 
non intende e non vuole 
coprire, né proteggere abu
si e reati che, quando e do
ve esistono, vanno colpiti a 
tutu i livelli, dai gradi più 
bassi alla massima dirigen
za. 

L'accertamento delle re
sponsabilità deve riguarda
re chi si è reso colpevole di 
assenteismo, ma anche chi 
lo ha consentito e magari, 
in diversi casi, stimolato. 
Ma attenzione — è stato 
ancora precisato — a non 
mettete tutti nel mucchio, 
a non «coinvolgere oltre tre 
milioni di persone in un 
giudizio sommario e inge
neroso». Ce chi diserta o ha 
disertato il lavoro, ma non 
si può dimenticare che la 
stragrande maggioranza 
dei pubblici dipendenti pa
ga le conseguenze, oltreché 
della disorganizzazione 
dell'apparato pubblico, del
lo stesso assenteismo. Delle 
assenze di uno, il primo a 
pagare le conseguenze è 
proprio il collega d'ufficio o 
di reparto. 

I sindacati, di fronte agli 
sviluppi di tutta la vicenda, 
non possono non essere 
«preoccupati e contrariati». 
Insomma, sembra quasi 
che tutto debba risolversi 
in un grande scandalo na
zionale, in una specie di 
«caccia alle streghe». 

Non è casuale — è stato 
rilevato — che «l'assentei
smo è maggiormente diffu
so nei "pezzi'' di ammini
strazione pubblica ove 
maggiori sono le disfunzio
ni edove c'è una cattiva di
stribuzione del lavoro». La 
•macchina» pubblica — In
fogna averne piena consa
pevolezza — è «irrazionale, 
caotica, inefficiente e inef
ficace», si regge su «un gro
viglio di competenze che si 
accavallano e si eludono a 
vicenda», è caratterizzata 
da «una incerta e irrazio
nale distribuzione degli or
ganici, da una ineguale di
stribuzione dei carichi di 
lavoro», è appesantita da 
una «inestricabile giungla 
di procedure farraginose*. 

E* evidente — hanno 
detto i dirigenti della Fun
zione pubblica — che l'ini
ziativa della magistratura 
non basta a rimuovere tut
ti i guasti che inceppano la 
macchina statale. 

Per cambiare logica e as
setto della pubblica ammi
nistrazione il sindacato ha 
condotto una battaglia più 
che decennale. E* riuscito 
anche ad ottenere autore
voli prese di posizione del 
Parlamento e impegni dal 
governo. Processi di rifor
ma sono stati avviati con il 
decentramento regionale, 
con le conquiste contrat
tuali Ma il -rapporto Gian
nini» sullo stato della pub
blica amministrazione U 
vote del Senato per dare st> ete alle proposte deJTal-

i ministro della Funzione pubblica sono stati 
maUcamente sabotati. 

Lo ha «candidamente» 
•aia U ministro Schic» 
tfotna nei giorni scorsi al 
Senato. Si propone la ridu
zione dei ministeri, ma o-
rni ministro cerca di esten-
«We i propri poteri e di or
ganizzare la propria rifor
mo. SI rasano compatibili-
tà economiche e poi è tutto 
un fiorire di indennità, di 
•mance», che negano la 
professionalità e perpetua
no l'attuale situazione. 

Bisogna, dunque, avvia
re subito il processo di ri
forma. Una prima occasio
ne e verifica è il rinnovo 
del contratti. Ma anche qui 
m controparte (U governo) 
sfugge al confronte. Rifor
ma e risanamento, ma an
che acquisizione di una re-
trlbutJone veramente col
legata alta oryaninarloni 
del lavoro» alref fkienza e 
piod Jttività, alta valorizza-

— afferma il sire 
— la strada p i * effV 
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ROMA — La media ormai è 
di più di uno al giorno. Solo 
nell'ultima settimana otto 
persone sono finite in carce
re, tutte con la stessa accusa: 
truffa ai danni dello Stato. 
L'inchiesta sull'assenteismo 
negli uffici della capitale, in
somma, quelra avviata dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica Luciano Infelisi, 
Iniziata quasi due mesi fa 
con il clamoroso arresto di 
alcuni dipendenti delle Poste 
va avanti. 

L'Indagine è arrivata an
che nelle Imprese private 
(proprio l'altro giorno le ma
nette sono scattate al polsi di 
un dipendente di una socie
tà, Il quale — a detta del ma
gistrato — si spacciava per 
malato per poter compiere 
un altro lavoro) e ora si co
minciano a colpire anche 1 
«complici* degli assenteisti. I 
medici prima di tutto. 
- Ieri mattina all'alba gli a-
gentl hanno arrestato nella 

propria abitazione un car
diologo, il professor Tullio 
Montalto, e uno specialista 
in psichiatria e psicoterapia, 
11 dottor Antonio Di Bene
detto. 

Il primo è accusato di aver 
sollecitato un «certificato 
medico* per un lavoratore 
che Invece stava benissimo 
(e che durante il periodo di 
malattia si dedicava all'atti
vità, piuttosto remunerativa, 
di idraulico); il secondo Inve
ce — hanno accertato gli in
vestigatori — é mancato per 
più di un mese dal lavoro al
l'ospedale di Frascati. Le sue 
assenze le giustificava con 
un certificato secondo cui 
era affetto da una grave for
ma di esaurimento. Questo 
esaurimento però non gli 
impediva di ricevere i pa
zienti a casa dal quali pre
tendeva un onorario che si 
aggirava attorno alle 140 mi
la lire. 

Con 1 due medici, In tutto 
gli arrestati salgono a venti-
due, mentre le comunicazio
ni giudiziarie sono già più di 
trecento. Non tutte le inizia
tive della magistratura però 
hanno trovato pieno consen
so nelle forze politiche e so
ciali della città. Anzi, a co
minciare dal sindacato, in 
tanti hanno denunciato che 
assieme ai veri truffatori 1 
giudici hanno colpito anche 
impiegati che non avevano 
altra colpa se non quella di 
adeguarsi ad un sistema pre
stabilito «in alto». Insomma 
molti di questi mandati di 
cattura (ricordiamo che in 
questa inchiesta 11 mandato 
non è obbligatorio) avrebbe
ro preso di mira le ultime 
«ruote del carro», che ad e-
sempio non avevano alcun 
potere nell'attiibuirsi ore di 
straordinario mai fatte, né 1' 
autorità per assentarsi dall' 
ufficio. 

Proprio per questo, inter
pretando un senso di males
sere diffuso tra 1 dipendenti 
comunali (molti dei quali In
quisiti), il sindaco, 11 compa
gno Ugo Vetere, in una con
ferenza stampa ha denun
ciato i rischi insiti in questa 
inchiesta che può anche por
tare a una inutile «caccia alle 
streghe» ed ha affermato: 
«Noi non vogliamo delegare 
ad altri compiti e responsa
bilità che invece competono 
esclusivamente all'ammini
strazione comunale*. 

Ieri ha replicato a queste 
dichiarazioni 11 procuratore 
generale Gallucci. «Mi vedo 
costretto — ha scritto al sin
daco — ad Invitarla a dare le 
opportune disposizioni af
finché non siano frapposte 
remore di alcun genere agli 
ordini impartiti dal giudice... 
Ogni eventuale rifiuto o ri
tardo verrà considerato rea
to*. Come si vede la polemica 
è piuttosto aspra. 

Gli scioperi hanno sbloccato ogni rifiuto aprioristico 

Sì degli editori all'incontro 
con poligrafici e giornalisti 

Giovedì primo confronto sulle richieste contrattuali - In che modo il ministro Di Giesi 
ha rimediato ad una «gaffe» procedurale - Sospese le agitazioni già programmate 

ROMA — La pregiudiziale 
degli editori è caduta, la trat
tativa con poligrafici e gior
nalisti sui rinnovi contrat
tuali — rifiutata sino a qual
che giorno fa — comincerà 
giovedì mattina, alle 10. Gli 
scioperi già programmati so
no sospesi. Gli editori si in
contreranno prima con i po
ligrafici, poi venerdì matti
na, stessa ora, incontro con i 
giornalisti. Le sedute saran
no dedicate alla illustrazione 
delle piattaforme; gli editori, 
quasi certamente, chiede
ranno un po' di tempo — una 
settimana all'indica — per 
poter dare una risposta. La 
quale, stando agli umori e-
mersi giovedì mattina du
rante l'assemblea degli im
prenditori, dovrebbe essere 
un «no* su tutta la linea. 

Tuttavia la fase del rifiuto 
aprioristico alla trattativa — 
che ha provocato una mas
siccia serie di scioperi, gli ul
timi dei quali hanno blocca
to l'uscita dei giornali per 
due giorni consecutivi — è 
superata. Gli editori hanno 
scritto al ministro Di Giesi 
comunicandogli la disponi
bilità agli incontri per la set
timana prossima. Già mer
coledì, quando il ministro del 
Lavoro aveva posto riparo, 
con una precisazione, alla 
gaffe commessa il giorno pri
ma (e che aveva provocato 1' 
Irrigidimento del sindacati) 
poligrafici e giornalisti ave
vano manifestato nuova
mente immediata disponibi
lità a sedersi con gli editori 

attorno allo stesso tavolo. 
Ma che cosa era successo 

alcune ore prima e perché c'è 
stata la nuova massiccia on
data di scioperi? Il governo 
era stato sollecitato da più 
parti (sindacati, gruppi par
lamentari) ad intervenire 
per ripristinare un corretto 
metodo democratico, violato 
dalla pretesa degli editori di 
non aprire la trattativa sino 
a quando esecutivo e parti 
sociali non si fossero accor
date sul patto anti-lnflazio-
ne. 

Di Giesi aveva convocato 
gli editori per mercoledì, 1 
sindacati per il giorno suc
cessivo. Terminato il collò
quio con la FIEG, mentre gli 
editori osservano un ovvio 
riservo, Di Giesi aveva reso 
nota la proposta che il giorno 
dopo avrebbe ripetuto ai sin

dacati dopo aver ottenuto — 
come egli stesso affermava 
— l'assenso degli imprendi
tori: verificare con una sorta 
di arbitrato ministeriale gli 
oneri reali delle rivendica
zioni. Immediata la reazione 
sindacale: è un gesto scorret
to nel metodo (prefigura una 
ipotesi di soluzione prima di 
aver .consultato una delle 
parti in causa) e nella so
stanza (introduce il criterio 
Inedito e inaccettabile della 
trattativa posta sotto la tute
la arbitrale dell'esecutivo). 
Viene deciso un massiccio 
pacchetto di scioperi, la sor
tita ministeriale viene accol
ta con irritazione e fastidio 
dagli stessi editori: nella let
tera a Di Giesi, con la quale 
annunciano l'inizio della 
trattativa, fanno capire ab
bastanza esplicitamente che 

Manifestazioni del PCI 
contro la faziosità RAI 

ROMA — Con le manife*ttaxk>wtaprc«rranimaoggisi conclude la 
prima settimana della campagna di massa lanciata dal PCI sulla 
RAI-TV: per denunciare la faziosità della informazione del servi
zio pubblico; per aprire una ampia consultazione sul recente docu
mento del Partito (ricordiamo che il testo integrale è pubblicato su 
questo numero di Rinascita) per la rifondazione della RAI. 

. Oggi sono previste iniziative a Roma (sezione Latino Metronio, 
con Bettini); Reggio Emilia (Bernardi); Savona (Fiori); Novara; 
Belluno; Ancona (Veltroni); lunedì: S. Lazzaro (Bologna, con Ber
nardi); Bologna (mercato ortofrutticolo, con Vecchi); martedì: Pi
stoia (RaflaeUi); mercoledì- Roma (Trionfale, con Vacca); Piombi
no (Raffaello. 

in questa fase la presenza di 
un rappresentante del mini
stero è affidata alla intelll-
Sente discrezionalità del me-

esimo. 
Giovedì arriva la precisa

zione («per carità, nessuna in
tenzione di sindacare U merito 
della trattativa») e la situazio
ne si sblocca con 11 mutato 
atteggiamento deglL editori. 
I quali lo spiegano — dopo la 
lunga opposizione giudicata 
dal sindacati grave e provo
catoria — con un riferimen
to contenuto nella messa a 
punto del ministro: che il go
verno non deflette, cioè, dal 
richiamo rivolto a tutte le 
parti sociali perché il costo 
del lavoro sia contenuto en
tro il tetto indicato dal go
verno stesso. 

Sospesi gli scioperi (ieri, 
comunque, si sono astenuti 
dal lavoro i poligrafici delle 
agenzie di stampa, 1 giornali
sti RAI si astengono sino a 
stasera dalle prestazioni m 
ecce e in video l sindacati va
luteranno lunedì la situazio
ne in due diverse assemblee. 

Restano aperte altre ver
tenze: il Giorno non è uscito 
neanche mercoledì per uno 
sciopero del poligrafici con
tro l'ipotesi della editrice — 
la Publledit — tendente a 
scorporare la tastata dallo 
stabilimento poligrafico; ieri 
hanno scioperato due ore i 
lavoratori delle Cartiere 
Riunite contro la decisione 
padronale di chiudere le a-
ziende di Serravalle e Coazze 
con il conseguente licenzia
mento di circa 1000 operaL -

Altri notabili de di Napoli coinvolti nell'affare da SO miliardi 

In galera l'ex segretario di Gava 
per lo scandalo delle «croci d'oro» 

DaHa nostra rodaxìono 
NAPOLI—Scattano le manet
te per lo scandalo delle «crocia. 
In galera, tra gli altri, anche l'è* 
secretano particolare di Anto
nio Gava, Teodoro Pezzullo. La 
stessa sorte è toccata ad altri 
notabili dc 

Anche le ambulanze in Cam
pania sono state utilizzate dalla 
camorra e da alcuni personaggi 
politici per far miliardi a pala
te: i questo, in sostanza, lo 
scandalo delle «croci» cioè di-
ciotto cooperative cui la Regio
ne Campania aveva affidato il 
delicato servizio del trasporto 
degli infermi e del pronto soc
corso autostradale). 

Il PCI è stato il primo partito 
a denunciarlo pubblicamente. 
La magistratura, dopo due me
si di indagira. ha emesso ieri 
una raffica di ordini di cattura: 
finora sono finite a Pofjnoreale 
undici persone, altre sei sono 
ricercate. Sono finiti nella rete, 
insieme ai notabili de, gran par
te dei presidenti delle cosiddet
te «croci d'oro*. Sono accusati 
di peculato, falsità in scrittura 
privata e truffa aggravata. A 
migliaia di giovani disoccupati 
avevano piomesw un posto si
curo alla Regione Campania. 
Per ottenerlo, però, bisognava 
•scriversi alle cooperative: la 
quota da pagare dai 3 ai 7 mi-
boni di lire. Più di 6 mila perso
ne seno state «reclutate* in po
chi mesi: un affare 

una cinquantina di miliardi, a 
cui vanno aggiunti altri 8 sbor
sati direttamente dalla Regione 
per finanziare un servizio di 
ambulanze che esisteva solo 
sulla carta. Evidentemente 
qualcuno aiTinterno della 
Giunta regionale deve aver ga-
rantito alle «croci» la protezione 
politica rtecesearia affinché 1 
imbroglio andassi in porto. 

Tra gii arrestati spiccano i 
nomi di alcuni noti personaggi 
del sottobosco politico campa
no, i quali — secondo il sostitu
to procuratore Aitai andrò Pen-
nasilko che in collaborazione 
con i magistrati. Trincali e 
Sceruùno, sta conducendo l'in
chiesta — sarebbero stati i me
diatori tra gli interessi della ca
morra e le clientele di politici 

Il personaggio chiave è senza 
dubbio 0 de Teodoro Pezzullo, 
un vero collezionista di presi
denze. Es segretario particola-
re di Antonio Gava, e* consi
gliere d'amministratione delle 
Tranvie provinciali, e* presi
dente deU'Ospedeie di Fratta-
faagfiore, attualmente al verti
ce deu'IFl. .Istituto farmaco
logico italiano di Napoli. In 
qualità di presidente dell'A-
ROC. l'AssociettioM degli ospe
dali campani, ha avuto la possi. 
bilità dimanipolare gli elenchi 
dei dipendenti delle •croci* e 
delle autoambulanze. Per tre 
vette ha inviato alta Regione 

differenti liste del personale da 
assumere. Quando finalmente 
la Giunta regionale ha deciso di 
sciogliere l'AROC e di nomina
re un commissario, è stato trop
po tardi. Nella sede deU'Asso-
dazione ormai le carte più com
promettenti erano scomparse. 

Anche un altro de arrestato, 
Pasquale Cuofano. è un «ex* il
lustre: ez candidato alla Came
ra, secondo dei non eletti el 
consiglio regionale con 30mila 
preferenze, es consigliere d' 
amministrazione dell'Universi
tà di Salerno, e* presidente 
proviiiciale del Movimento gio
vanile DC a Salerno e delegato 
nazionale, ha avuto il compito 
— secondo l'accusa — di «re
clutare* i soci delle cooperative. 
Lo stesso ha fatto Antonio D'A-
cunzi. padre di un consigliere 
comunale de di Noterà Supe
riore. 

Il reclutamento è avvenuto 
in modo capillare a Napoli, Sa
lerno e Caserta. A Napoli un 
capoelettore de, Giuseppe 
Schiano (anch'cgli arrestato ie
ri), aveva aperto un'a/foUatìssi-
ma «agenzia di collocamento* in 
pieno centro storico. 

In questo scandalo la DC e 
gli altri partiti che «xwtengono 
la giunta di centrosinistra alla 
Regione vi sono dentro fine al 
collo. Il sen. Bernardo D'Arti-
so ha tirato in ballo l'ex seguace 
di cornate Patio Dal MISI , ora 

consigliere regionale: il doroteo 
Alfredo Vito, difendendo Pez
zullo, ha sparato a zero sul pre-
sidente della Giunta, Emilio De 
Feo e l'assessore Mario Sena. 
L'assessore socialista Gerardo 
Ritorto ha dovuto ammettere: 
«Lo scandalo dette "croci" è il 
prezzo pagato per le promesse 
elettorali fatte due anni fa*. 

Luigi Vicinanza 

Comizi PCI 
OGGI 
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Alla Camera» con cinque giorni d'anticipo 

Terremoto: il governo fa 
decadere un suo decreto 

Il provvedimento sulla proroga dei poteri del commissario straordinario approvato 
poche ore prima in Senato - Perna: grave scorrettezza l'iniziativa del ministro Radi 

ROMA — Iter tormentatissimo e finale a 
sorpresa per il decreto che proroga i poteri 
del commissario governativo nelle zone ter
remotate durante la particolare gestione 
che segnerà il passaggio tra l'emergenza e 
la ricostruzione. 

A Palazzo Madama, infatti, mercoledì a 
tarda notte i senatori approvavano il prov
vedimento, già ampiamente trasformato 
dalla commissione e ulteriormente modifi
cato in seguito all'approvazione di alcuni 
emendamenti comunisti. Ma alla Camera, 
la conferenza dei capigruppo — svoltasi al
le 14 dello stesso giorno, cioè tre ore prima 
dell'inizio della discussione in Senato — 
decideva, su proposta del ministro per i 
Rapporti col parlamento Luciano Radi, di 
non iscrivere all'ordine del giorno il dise
gno di legge di conversione, perché i termi
ni sarebbero scaduti di 11 a pochi giorni. In 
questo modo il governo faceva decadere in 
anticipo di cinque giorni il suo provvedi
mento. 
' Si tratta, come ha sostenuto il compagno 

Edoardo Pema all'inizio della seduta del 
Senato giovedì, di una grave scorrettezza, 
perché un atto approvato da una Camera 
deve essere sempre ricevuto ed esaminato 
dall'altro ramo del Parlamento. Il decreto 

scade infatti il 2 marzo: c'era perciò ancora 
tutto il tempo necessario per esaminarlo. 

Alla deplorazione del compagno Pema, 
si sono uniti i senatori Adriano Ossicini 
(Sinistra indipendente) e Gianfranco Spa-
daccia (radicale). • 

Lo stesso presidente del Senato Aminto-
re Fanfani ha pronunciato parole molto 
dure: ha sottolineato la gravità eccezionale 
della circostanza ed ha espresso meraviglia 
per il comportamento del ministro Radi. 
Ha invitato quindi il rappresentante del 
governo che in quel momento ei trovava in 
aula a riferire al presidente del Consiglio. 
«Il Senato — ha concluso Fanfani — che a 
questo punto potrebbe ragionevolmente 
sospendere e rinviare la seduta, procederà 
con senso di responsabilità e nel completo 
rispetto delle norme costituzionali, a svol
gere l'ordine del giorno annunciato*. 

Il caso che si è aperto giovedì tra i due 
rami del Parlamento non è però una sem
plice questione di procedura. Svela, in veri
tà, un disagio politico all'interno della 
maggioranza che si è palesato lungo tutto 
l'esame del decreto. È accaduto prima nel
la speciale commissione del Senato (sono 
stati i duri contrasti tra DC e PSI che han
no allungato a dismisura i lavori, fino ad 
arrivare al limite della decadenza del prov

vedimento); poi in aula, quando i democri
stiani (che poco prima, per sostenere il go
verno, avevano respinto insieme agli altri 
gruppi della maggioranza, gli emendamen
ti comunisti tesi ad impedire la «lottizza
zione del terremoto*) si sono assentati mas
sicciamente dall'aula provocando così la 
bocciatura di un emendamento del gover
no, che prevedeva poteri straordinari al 
ministro per il Mezzogiorno, il socialista 
Signorile. La maggioranza è stata poi anco
ra battuta su un emendamento del gruppo 
comunista (illustrato da Enzo Modica) che 
modifica proprio le norme relative ai poteri 
del ministro per il Mezzogiorno. 

Tutte le altre proposte migliorative a-
vanzate dai comunisti (illustrate dai sena
tori Mola, Calice, Fermariello e Iannarone) 
sono state respinte dalla maggioranza. 

Il giudizio del PCI — ha sostenuto Silva
no Bacicchi nella dichiarazione di voto — 
non può quindi che essere negativo, anche 
se le modifiche introdotte hanno eliminato 
un pesante aspetto negativo. Permangono 
tuttavia nel provvedimento punti inaccet
tabili, e soprattutto manca una indicazione 
precisa che assicuri all'opera di ricostruzio
ne i mezzi finanziari indispensabili. Da qui 
il voto contrario del gruppo comunista. 

n. e. 

Carnevale di Rio: 180 morti 
E la chiamano ancora festa... 

RIO DE JANEIRO — Un numero di morti impressionante, mai 
iaggiunto nefle procedenti edizioni, è il bilancio del Carnevale di 
Rio, 1 più famoso del mondo. Vi hanno perduto la vita 180 
parsone: uomini, dorme, bambini, per k» più calpestate dalla f ofla 
che ha invaso ogni stradai e ogni piazza, m soli tre giorni e mezzo 
14.300 persone sono dovute ricorrere agK ospedali • ai pronti 
aoccorsi per farsi curare ferite • malori. Al Carnevale brasiliano 
accorrono non solo dal Brasile • dagli altri paesi sudamericani, 
ma da tutto il mondo. Anche daH'ttalia, dove agenzie turistiche 
offrono otto giorni di soggiorno (più due di viaggio) per cifre che 

I due milioni. Nel prezzo è incluso anche H posto per 
aHe sfilate dall'alto di gradinate. 

Arrestato sindaco 
che speculava 

sulla ricostruiione 
Guardia dei Lombardi: in galera anche 
un assessore - Entrambi socialdemocratici 
~ Nostro corrispondente 
AVELLINO — Sono stati arre-
stati, l'altra mattina, il sindaco 
ed un assessore di Guardia dei 
Lombardi, piccolo comune del
l'alta Irpinia. Entrambi sono 
socialdemocratici; vengono ac
cusati di truffa e peculato, reati 
commessi subito dopo il terre
moto; con loro sono state de
nunciate altre 11 persone. Il 

.mandate di cattura è stato'*. 
messo-dal giudice' istruttore 
Roberti del tribunale di S. An
gelo dei Lombardi. IL sindaco, 
Pietro Damiano, di 57 anni, è 
stato arrestato ad Avellino 
presso l'ufficio ipoteche di cui è 
responsabile. L'assessore, Giu
seppe Mazzeo, 30 anni, è stato 
arrestato invece presso l'ispet
torato agrario di Calitri. Per 
Damiano le imputazioni vanno 
dal peculato alla truffa conti
nuata ai danni dello Stato, all' 
interesse privato in atti d'uffi
cio, al falso materiale ed ideolo-
S'co. Per Mazzeo le accuse sono 

truffa continuata, falsità ma
teriale e calunnia nei confronti 
del segretario comunale che 1' 
assessore ha tentato di accusa
re delle irregolarità e degli im
brogli commessi. I due ammini
stratori arrestati, peraltro, so
no decaduti dalle rispettive ca
riche in quanto il Ter ha sciolto 
il consiglio comunale del paese 
accogliendo un ricorso su irre
golarità riscontrate nelle ope
razioni di voto in un seggio. At
traverso i documenti, seque
strati dai carabinieri si Comu
ne, alla Regione e presso l'i
spettorato provinciale dell'a
gricoltura, si è risaliti alle truffe 

messe in piedi dalla coppia che 
ha approfittato delle provvi
denze in favore dei terremotati. 
Secondo l'accusa l'ex sindaco 
Damiano ha concesso a nume
rosi membri della sua famiglia 
contemporaneamente i contri
buti per la coabitazione e quelli 

KIT la sistemazione autonoma. 
el caso dei figli il Damiano a-

vrebbe falsificato i dati anagra
fici. " , " 

Ettore De Socio 

Il Saggiatore 
> • • • • • • « ] 
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Trovati missili, mitra e razzi per bazooka 

Scoperta nel Nuorese una 
grotta-arsenale delle Br 

Osi nostro corrispondente 
NUORO — Centinaia di grotte 
perlustrate, si dice circa 400, 
nelle zone più impervie e inac
cessibili del Nuorese, un lavoro 
di ricerca durato quasi una set
timana, ma alla fine i carabi
nieri del gruppo di Nuoro gui
dati dal colonnello Calcagnile, 
hanno trovato la grotta giusta, 
ouella dove la colonna sarda 
delle Brigate rosse, coUegata ad 
Antonio Savaste, nascondeva 
una vera e propria base logisti
ca superfomìta di armi e muni
zioni di ogni genere e puntata, 
presumibilmente, sul supercar
cere di Bad 'e Cam». 

La scoperta è stata fatta ver
so Tona di ieri notte nella zona 
di Monte Pitzinnu, sulle mon
tagne di Luis, a una trentina di 
chilometri da Nuoro: alla grot
ta, a circa mille metri di altezza, 
ci si arriva arrampicandosi per 
circa sei chilometri lungo un 
viottolo di campagna che parte 
direttamente dalla superstrada 
Nuoro-Sùuscola. Una apertura 

E'uttosto stretta, superabile so-
camminando carponi, na

scondeva un autentico arsena
le: due missili-terra aria di fab
bricazione francese, cinque res
si per basooka di fabbricazione 
assericana, una bomba razzo di 
fabbricazione sovietica, sei mi
tra Sternng corredati di nove 
caricatoti e di un centinaio di 
cartacce, sette bombe a mano 
del tipo iati ansai e circa trenta 
c s i u ^ esplosivo al plastico. 

La scoperte del covo aggiun

ge un tassello importantissimo 
all'inchiesta che i giudici ca
gliaritani stanno conducendo 
sulla organizzazione eversiva 
Barbagia rossa e su una presun
te colonna sarda delle Brigate 

Barbagia rossa si è fatta viva 
nel "78 prima con attentati di 
minore entità poi con il barbaro 
assassinio «per errore* del mae
stro di Orane Nkoiizo Zìdda e 
dell'appuntato dei carabinieri 
Santo Lanzafame, tutti e due 
uccisi a luglio dell'anno passa
to: dono le condanne, tutte be
vi, inflitte dal tribunale di Ca

gliari e dopo la conclusione di 
una prima fase dell'inchieste se 
n'è aperte un'altra che ha por
tato all'arresto di otto persone. 
Dopo gli arresti avvenuti una 
decina di giorni fa di Gianni 
Canu, Pierino Medde. Roberto 
Campus, nuoresi, Mario Melo
ni di Mamoiada, Antonio Con-
tena di Orane, Giovanni Batti
sta Meloni di Siniscow e Giu
liano Deroma di Sassari, sono 
finiti in carcere anche Vittorio 
Balia di Mamoiada e Giuseppe 
Manca di Nuoro. 

Carmina Conte 

* * * - • • « > • • 

Collezione «Catalogo» 
Lytton Strachey 
LA REGINA VITTORIA 
Con m saggio dì Virginia Wooif 
Una dorma e un'epoca nel 
capolavoro di un maestro delia 
biografia. D L. 15.000 

*_i_* a s a a a a u m i a_* *_• * * • • • * • 

«Politeama» &*:•;• 
Carmelo Bene 
LA VOCE DI NARCISO 
a cura (fa Sergo Cotomba 
Un -a solo» sui teatro, fatto di 
invettive, estn e riflessioni 
geniali D I .6 .000 

Ugo Gregoretti 
VIAGGIO A 
G0L00NIA 
«testo detto sceneggiato 
televisivo in cui Gregoretti. 
travestito da viaggiatore 
settecentesco, a conduce tra i 
dialoghi e le avventure delia 
Venezia di Goldoni, o L 8.000 

• a a s a i a a 

-L'Arca-
SahratoreVeca 
LA SOCIETÀ GIUSTA 

NeRa crisi del marxismo e 
defl'utihtansmo. la prospettiva di 
un nuovo patto sociale neSa ovata 
industriale moderna, a L. 6.000 

Joseph Needhani 
LA MEDICINA CINESE 

y . 

a 2S **t*r»o é dtc«<Wto 

FtUCHCHILANTI 
n» danno rtrmmao m compagni • aa> a-
nvo la figka Ghana. 4 gtnaro Gmipp* 
Campo» Vanirti • i natoti Marco • lorenio, 

2SlaMrao rat suo pan* nata» a Cam 

•toma 27 febbraio 1982 

dori* • lucono Barca pantoeano al * *> -
fadkOkna GSJMPPCCampotVenuti Mar
co • (.ormo par la scomparsa A 

FEUCC CrWLAWTI 

Sego Scarpa • laura OAW nnpariano • 
panni» • compagni «>«£ «mei eh* hanno 
panacatam al toro cWora par la mona 4rta 

ANQCLA SCAMPA 
27 tatara*» 19*2 

A un armo data morta ad fiato Carlo è 
•ovata 

ADA FRANZ1NETT1 
GUASTALLA 

• ctaejtaa avvenuta k» annunciano la fiQ â 
luoene con a manto Ugo Pecch** a • ncx>-
" Vara* e Laura, la nuora Joan con i rapati 
Vchy. Gudo * G*Ao 
•toma 27 fabbran 1982 

• Cons«>o uG»«ta.tcHicno«ntid*rAm 
m**itr*ron« proMfieni» <% Viterbo pren
dono pan* al dolora del prewdent* Ugo 
Sp—atti, par la acomparta dda mamma 
ugnare 

PAUWA SAMTECCHIA 
SPO SÈTTI 

I funerei aoenno luogo oggi ala 
et Ti 

27 

ora 15 «ì 
B*tn*ncie et Viterbo, 

•M1SS2 

rTiejce*», ai 
ertooneruViaraacuradiAiTia 
Guagrum 

Le basi cutTurati e sociali e le 
tecniche specifiche (agopuntura 
e mowbustKXìe) di uru grande 
scuola medica. • L. 6.500 

.,,,..,,,.,,...............-r. 
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Anna Acltmatova 
LE ROSE DI 
MODIGLIANI 
Per la prima votta in edìrione 
itahina. memorie e saggi letterali 
nuirtodiuroirrtensaseristóifta 
inca.DL.7 000 
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